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DECRETO SVUOTACARCERI:  

grazie a un emendamento PDL - PD si apriranno le porte anche dei manicomi criminali 

 

Nonostante la forte opposizione del gruppo della Lega Nord, ieri sera, grazie ad un emendamento 

presentato e approvato al Senato dal Pdl (sen. Filippo Berselli) e dal PD (sen. Alberto Maritati) al 

decreto c.d. Salvacarceri, il Senato ha deciso che entro il 31 marzo 2012 dovranno chiudere tutti gli 

ospedali psichiatrici giudiziari (Opg) ad oggi in funzione.  

La Lega Nord si era già espressa negativamente sul provvedimento in discussione in aula, 

considerato una resa nei confronti della criminalità e di fatto un indulto mascherato, in quanto 

consentirà a molti di stare comodamente a casa propria anziché in carcere. Ma ancor di più ha 

espresso contrarietà  e forte preoccupazione ieri sera nei confronti di questo emendamento che 

metterà a repentaglio in primis la sicurezza di tanti cittadini che dovranno subirne, senza colpa, le 

conseguenze. Vediamo perché. 

Innanzitutto una precisazione, gli ospedali psichiatrici giudiziari sono stati istituiti a metà degli anni 

settanta per sostituire i precedenti manicomi criminali, e per ospitare tutti quei soggetti che hanno 

commesso un reato ma sono stati dichiarati nel corso del processo incapaci di intendere e di volere. 

Proprio a seguito della commissione del reato e per il fatto accertato di incontrollabili istinti 

criminali, il giudice ne dispone il ricovero in tali strutture, sia per sottoporli alle adeguate cure sia 

per impedire loro di fare del male a sé e agli altri. 

Con l’emendamento in questione è stato deciso che tali soggetti debbano uscire da tali strutture per 

essere ospitate in altre predisposte dalle Regioni, ma, e qui sta la preoccupazione della Lega Nord, 

al momento tali strutture non esistono. Che fine faranno i più di 1.500 detenuti ospitati in tali 

strutture? Con una scadenza così ravvicinata e senza una alternativa agli attuali Ops, dunque, il 

rischio molto elevato è che potrebbero anche tornare liberi in attesa di una soluzione al problema 

del loro collocamento. 

Come dichiarato anche dall’esponente leghista sen. Divina, si rischia di mettere in libertà non solo 

malati psichici ma anche criminali che si sono macchiati di efferati delitti, e  quindi estremamente 



pericolosi, scaricando ancora una volta tutto il problema dell’inadeguatezza  del nostro sistema 

carcerario sulle spalle dei cittadini. 
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